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COMUNICATO STAMPA  

RISULTATI AL 31 DICEMBRE 2025  
 

WEBUILD  MOTORE INDUSTRIALE DELL’ITALIA NEL MONDO  

  TRA I MAGGIORI GRUPPI DEL PAESE , TRAINO DI FILIERA, EXPORT, OCCUPAZIONE E SICUREZZA, 
RAFFORZANDO LA COMPETITIVITÀ ITALIANA GLOBALE  

COSTRUITA IN TRE ANNI UNA PIATTAFORMA DI ECCELLENZA CHE CONSENTIRA’ DI AFFRONTARE 
LE SFIDE E LA COMPETIZIONE GLOBALE CON MAGGIORE SOLIDITA’  E RESILIENZA  

  

 CHIU SO  IL 2025 CON RICAVI IN FORTE CRESCITA E MARGINI IN ULTERIORE ESPANSIONE  

PIANO 2023 – 2025 COMPLETATO CON RISULTATI SUPERIORI A GLI OBIETTIVI  

PRESENZA GLOBALE,  SCALA, BACKLOG  ORDINI , ATTENZIONE A MARGINI E CASSA GUIDANO  LE 
PROSPETTIVE 2026  

 

**** 

 

RISULTATI 202 5 

• RICAVI: € 13,6  MILIARDI (VS. GUIDANCE >€1 2,5  MILIARDI), + 15 % VS. 202 4 

• OLTRE IL 65% DEI RICAVI GENERATI ALL’ESTERO  

• EBITDA: € 1.16 4 MILIONI (VS. GUIDANCE >€ 1,1  MILI ARDI ), +18% VS. 202 4 

• EBIT 1: €70 5 MILIONI, + 19 % VS. 202 4 

• UTILE NETTO 1: €28 0 MILIONI , +13% VS.  202 4  

• PROPOSTA DIVIDENDO: €0, 081  PER CIASCUNA AZIONE ORDINARIA; €0, 26  PER CIASCUNA AZIONE DI 

RISPARMIO  

• CASSA NETTA  POSITIVA SU BASE NORMALIZZATA 2 A €7 72  MILIONI (VS. GUIDANCE >€700 MILIONI) ; 

LEVA FINANZIARIA A 2,6 x  

• BACKLOG ORDINI A OLTRE €58 ,4 MILIARDI, CON AMPIA  VISIBILITÀ SUI RICAVI FUTURI  

• NUOVI ORDINI PER €13,2 MILIARDI,  DI CUI QUASI LA METÀ ALL’ESTERO  

• DA INIZIO 202 6 ACQUISITI ORDINI PER  €1,8  MILIARDI ; OLTRE A € 19 ,1 MILIARDI DI GARE IN ATTESA 

DI AGGIUDICAZIONE  

 

RISULTATI BUSINESS PLAN 2023 -2025  "ROADMAP AL 2025 -  THE FUTURE IS NOW".  

• IL GRUPPO CONFERMATO AI VERTICI DEL SETTORE SUI TEMI DI SALUTE E SICUREZZA 3 

• CONSEGNATE  OLTRE 45  INFRASTRUTTURE STRATEGICHE NEL MONDO  

 
 
1 I dati riportati sono economici adjusted; per un dettaglio si rimanda alla tabella allegata al comunicato  
2 La Posizione Finanziaria Netta su base normalizzata, ossia a logica di guidance, è determinata assumendo cambi costanti al 31  dicembre 
2024 e includendo l’effetto finanziario per €274 milioni relativo a un lodo il cui incasso era atteso entro la fine del 2 025 e si è manifestato 
all’inizio del 2026. Per ulteriori dettagli si rimanda al paragrafo “Dati finanziari consolidati al 31 dicembre 2025” in pagi na 4 
3 Sulla base del Lost Time Injuries Frequency rate, relativo ai soli dipendenti diretti, pubblicati per il 202 4 
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• COMPROVATA CAPACITÀ DI ATTRARRE RISORSE E SVILUPPARE COMPETENZE: OLTRE 13.000 

NUOVE ASSUNZIONI MEDIE ANNUE DAL 2023 E PIÙ DI 3 MILIONI DI ORE DI FORMAZIONE EROGATE  

• CIRCA 95.000 PERSONE NEI PROGETTI DEL GRUPPO, DI CUI OLTRE 22.000 IN ITALIA  

• CRESCITA RECORD D EI RICAVI: CAGR 202 2-2025 PARI AL 19%  (VS 10% PREVISTO DAL PIANO) ; +68% 

RISPETTO AL 2022  

• EBITDA RADDOPPI ATO  RISPETTO AL 2022 E MARGINE IN CRESCITA ALL’8,6% (VS. 7,2% NEL 2022)  

• LEVA FINANZIARI A DRASTICAMENTE RIDOTTA DA 4,5X NEL 2022 A 2,6X NEL 2025  

• P OSIZIONE FINANZIARIA MANTENUTA SALDAMENTE POSITIVA, PUR CON  €2 ,5 MILIARDI  DI 

INVESTIMENTI REALIZZATI NEL TRIENNIO  

• ACQUISITI €13 MILIARDI DI ORDINI IN PIÙ RISPETTO A QUANTO PREVISTO NEL PIANO  

• PIÙ CHE RADDOPPIATO IL VALORE PER GLI AZIONISTI NEL CICLO DEL PIANO: TSR >160%  

 

OUTLOOK  202 6 

• RICAVI ATTESI IN LINEA CON I LIVELLI RECORD DEL 2025, SOSTENUTI DAL BACKLOG SIGNIFICATIVO  

• FOCUS SUL MIGLIORAMENTO DELLA MARGINALITÀ E SUL RAFFORZAMENTO DELLA GENERAZIONE 

DI CASSA OPERATIVA, CON FERMANDO LIVELLI DI CASSA NETTA  POSITIVA  

• PREVISTO UN INVESTOR DAY A INIZIO GIUGNO  PER LA PRESENTAZIONE  DEL BUSINESS PLAN 

TRIENNALE  

 

**** 

Pietro Salini, Amministratore Delegato: “I risultati che presentiamo oggi confermano la solidità del nostro modello 

industriale nel lungo periodo: abbiamo superato le attese del Piano su tutte le dimensioni, industriale, finanziaria, 

commerciale e occupazionale, con la sicurezza delle nostre per sone sempre al centro, come testimoniano i valori 

eccellenti raggiunti dagli indicatori di sicurezza sul lavoro. Negli ultimi tre anni abbiamo compiuto un salto di qualità 

significativo, ripensando e riadattando strategie e modelli e anticipando i cambiame nti. Anche in uno scenario 

complesso e volatile, abbiamo consegnato 45 opere in tutto il mondo, confermando disciplina operativa e 

affidabilità, che continuano a essere elementi distintivi di Webuild. La nostra scala globale continuerà a 

rappresentare un m oltiplicatore di valore. Negli ultimi tre anni abbiamo costruito una piattaforma di eccellenza che 

ci renderà sempre più resilienti e ci consentirà di affrontare il nuovo ordine mondiale. Una piattaforma che sarà 

potenziata da tecnologia, digitalizzazione e processi innovativi, per continuare a essere leader del settore delle 

infrastrutture a livello globale. Con circa il 70% del fatturato sviluppato all’estero, in mercati a basso rischio, 

garantiamo una solida visione di lungo termine.”  

**** 

 

Milano, 12 marzo  202 6 –  Il Consiglio di Amministrazione di Webuild ( Euronext Milan : WBD) ha approvato il 

Bilancio Consolidato e il Progetto di Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 202 5, nonché, esaminato i “Dati 

Consolidati Adjusted ” al fine di comparare l’andamento gestionale su base omogenea.  

*** 

Il 2025 segna la conclusione del Piano Industriale 2023 – 2025 “Roadmap al 2025 –  The Future is Now”, con 

risultati conseguiti ben oltre i target . I risultati conseguiti assumono particolare rilevanza in un contesto 

macroeconomico complesso, caratterizzato da instabilità geopolitica, inflazione e volatilità dei prezzi 

energetici, dimostrando  la resilienza del modello industriale del Gruppo.  



 
                            
                                                                 

3 
 

Forte della propria dimensione, della solidità finanziaria, del portafoglio ordini, delle competenze, capacità 

ingegneristiche, track record  e di una comprovata capacità di execution , il Gruppo si trova oggi in una posizione 

privilegiata per avviare una nuova fase di consolidamento, con un focus sulla generazione di cassa e sulla 

creazione di valore nel medio -lungo periodo.  

Nel 2025 , i ricavi sono pari a  €13,6  miliardi , in aumento del +15 % rispetto al 2024 (+ 19% crescita annua dal 

2022, rispetto a d un +10% di crescita annua target del Piano) . L ’EBITDA  si attesta a €1,2  miliardi  (+18 % 

comparato al 2024 , ben oltre il target di €990 -1.050  milioni  del Piano ). L’EBITDA  margin  raggiunge l’ 8,6 %, dal 

7,2% del 2022, grazie alle iniziative implementate nel triennio , tra cui : un approccio selettivo alle gare, la 

razionalizzazione de lla base costi con risparmi cumulati per circa €200 milioni, l’introduzione di nuovi modelli 

di contract management , l’incremento di formule contrattuali collaborative con i clienti  e la riorganizzazione 

delle  controllate .  

Nel periodo 2023 – 2025, Webuild ha inoltre rafforzato in modo significativo la propria struttura finanziaria , 

riducendo la leva lorda a 2,6x (da 4, 5x nel 2022) e mantenendo una solida posizione di cassa netta  positiva , 

nonostante nel periodo siano stati realizzati investimenti per € 2,5 miliardi  a supporto della generazione di 

cassa futura.  Il percorso di rafforzamento del profilo di business e finanziario del Gruppo è stato riconosciuto 

dalle  principali  agenzie di rating, con il doppio notch di upgrade del rating a BB+.  

Anche la dinamica commerciale ha registrato risultati superiori alle attese di Piano  con ordini  super iori al 

target  del Piano di oltre €13  miliardi. Il portafoglio ordini  construction  si attesta a €50,9  miliardi , tra i più alti per 

il settore e con il 90 % in Paesi a basso rischio, assicurando il 100% de i ricavi previsti nel 2026  e garantendo 

ampia visibilità per i prossimi anni . 

Webuild ha continuato a generare valore per i propri azionisti, conseguendo nel triennio un total shareholder 

return4 di oltre i l 16 0%, inclusa la distribuzione di €20 8 milioni di dividendi.  

Nel triennio 2023 -2025 , il Gruppo non solo ha realizzato risultati economici e finanziari eccellenti, ma ha 

continuato anche a consolida re il proprio ruolo come player globale di riferimento nei mercati chiave, 

rafforzando la propria presenza in Australia  tramite l’acquisizione e l’integrazione di Clough . Il Gruppo si 

conferma, infatti, oltre che primo player globale nel settore dell’acqua , anche primo player in Italia , terzo in 

Australia  e sesto in Europa . 

Il Gruppo continua a  contribu ire allo sviluppo sostenibile dei territor i e supportando i clienti nel  rispondere  in 

maniera efficace ai principali megatrend in atto  a livello globale, tra cui la transizione energetica e climatica , la 

scarsità di acqua , la cresc ente urbanizzazione  e le rinnovate esigenze di spesa per la sicurezza e la difesa dei 

territori. Tra le opere completate e consegnate  spiccano  nel triennio : la linea 4 della Metropolitana di Milano; la 

linea 3 della Metropolitana di Riyadh; la Grand Ethiopian Renaissance Dam, il più grande progetto idroelettrico 

mai costruito in Africa , in Argentina il lotto 2 del S istema Riachuelo , il più grande progetto di depurazione delle 

acque reflue dell’America Latina , e l’Unionport Bridge negli Stati Uniti d’ America . 

Parallelamente, sono stati ulteriormente rafforzati gli standard di salute e sicurezza , con una riduzione del 

Lost Time Injury Frequency Rate  a 2,23  rispetto al 2,79  del 2022. La crescita del business è stata anche 

accompagnata da investimenti continui in capitale umano , con oltre 13.000 assunzioni medie annue  e oltre 3 

milioni di  ore di formazione  nel 2023 -2025 . 

 

****  

 
 
4 Total shareholders return per il periodo dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2025  
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DATI ECONOMICI CONSOLIDATI AL 31 DICEMBRE 2025 ADJUSTED 1 

I Ricavi consolidati del 2025 raggiungono € 13.56 9 milioni, registrando un aumento di € 1.77 9 milioni ( +15% ) 

rispetto al 2024.  

La crescita  è trainata dai principali progetti in Italia (A lta Velocità /A lta C apacità  Milano -Genova, Verona -

Padova, Napoli -Bari e A lta C apacità  Palermo -Catania -Messina), in Australia (Snowy Hydro 2.0, SSTOM Sydney 

Metro e North East Link di Melbourne) e in Arabia Saudita (Trojena Dams e Diriyah Square).  

Oltre il 90% dei ricavi 2025 proviene da mercati a basso profilo di rischio, a ulteriore conferma della strategia 

di de-risking  e del rafforzamento della leadership del Gruppo nei paesi core , tra cui Europa, Australia, Stati Uniti 

e Medio Oriente . 

L’EBITDA si attesta a € 1.16 4 milioni, in aumento di € 180  milioni (pari al 18% ) rispetto al 2024, con EBITDA 

margin  in miglioramento al 8,6% (8,3% nel 2024).  L’EBIT  adjusted  raggiunge € 705  milioni ( EBIT margin 5,2%), 

con un incremento  rispetto al 2024 di € 11 1 milioni (pari al 19% ). 

Il risultato conseguito nel 2025 - pur in un contesto caratterizzato da elementi non ricorrenti relativi ad alcune 

commesse estere che hanno inciso sulla marginalità del Gruppo - conferma la qualità del portafoglio ordini e 

l’efficacia delle soluzioni cont rattuali e operative adottate per il contenimento dei rischi e l'ottimizzazione dei 

costi.  

Le performance dell'esercizio  hanno, pertanto, consentito di superare la guidance  2025 con ricavi attesi 

maggiori di €12,5 miliardi ed EBITDA  maggiore di €1,1 miliardi, target rivisti al rialzo rispetto a quelli fissati con 

il P iano . 

La Gestione finanziaria netta evidenzia oneri netti per circa € 223  milioni (€ 11 2 milioni nel 2024) e 

comprende:  

• oneri finanziari per €276 milioni (€ 300  milioni nel 2024)  e proventi finanziari per €12 6 milioni (€ 185 milioni 

nel 2024);  

• risultato della gestione valutaria negativo per €73 milioni (positivo per €3 milioni nel 2024).  

Gli oneri finanziari registrano un decremento  di € 24  milioni, che ricomprende, tra l'altro, la riduzione degli 

interessi sul minore indebitamento medio delle linee Corporate , il minor costo del debito a tasso variabile e i 

maggiori oneri derivanti dalle emissioni obbligazionarie collocate nel 2024 e nel luglio 2025.  Diminuiscono i 

proventi finanziari per € 59  milioni, principalmente a seguito della riduzione dei saldi medi dei depositi fruttiferi 

presso gli istituti di credito, in parte assorbiti per finanziare gli investimenti programmati e sostenere il forte 

impulso delle attività industriali nell'esercizio 2025.  

La gestione valutaria risulta penalizzata dall’andamento del dollaro  statunitense, del riyal saudita e del birr 

etiope nei confronti dell’euro . 

La Gestione delle partecipazioni ha contribuito con un risultato negativo di € 43 milioni (negativo per € 49 

milioni nel 2024) prevalentemente con riferimento a commesse sostanzialmente completate negli USA . 

L’EBT adjusted  si attesta a € 438  milioni, sostanzialmente stabile rispetto al 2024 (€ 43 4 milioni nel 2024), 

grazie alla solida crescita del risultato operativo che ha compensato gli impatti negativi delle differenze cambio.  

Le Imposte sul reddito adjusted  ammontano a € 205  milioni (€ 181  milioni nel 2024).  

Il Risultato delle attività continuative adjusted è pari € 233  milioni (€ 252  milioni nel 2024).  
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Il Risultato netto delle attività operative cessate  evidenzia una perdita per € 12 milioni (utile di € 6 milioni nel 

2024) ed è riferito alle divisioni estere ex  Astaldi che non rispondono alle strategie di pianificazione 

commerciale e industriale del Gruppo.  

Nell'esercizio 2025 il Risultato netto attribuibile alle interessenze di terzi  evidenzia una perdita di € 59  

milioni, rispetto a un utile di € 11 milioni registrato nel 2024.  

Le dinamiche sopra esposte determinano un Utile netto attribuibile ai Soci della Controllante adjusted  di 

€280  milioni (€ 247  milioni nel 2024).  

**** 

DATI FINANZIARI CONSOLIDATI AL 31 DICEMBRE 202 5 

La Posizione finanziaria netta delle attività continuative  è positiva per il quinto anno consecutivo e si 

attesta, al 31 dicembre 2025, a €3 63 milioni (€1.445 milioni al 31 dicembre 2024)  a dimostrazione della solidità 

finanziaria del Gruppo in un contesto di forte crescita dimensionale . Nonostante l’importante piano di 

investimenti in dotazioni tecniche (per complessivi €9 72  milioni nel 2025 5), l’andamento sfavorevole dei tassi 

di cambio e il temporaneo slittamento di alcuni incassi attesi nel 2025, il Gruppo mantiene un quadro di gestione 

finanziaria efficiente e sostenibile. In tale contesto, si segnala il differimento nella certificazione d i una rilevante 

milestone relativa alla linea ferroviaria A lta Velocità /Alta C apacità  Milano -Genova, per circa €274 milioni con 

incasso perfezionato all’inizio del  2026 a seguito del completamento dell’iter amministrativo . A cambi costanti  

del 31 dicembre 2024 e includendo l’incasso di quest’ultima rilevante milestone , la Posizione finanziaria netta 

su base normalizzata si attesterebbe a circa €7 72 milioni .  

L’ indebitamento lordo è pari a € 3.068  milioni (€2.945 milioni al 31 dicembre 2024), con un rapporto  

Indebitamento lordo/EBITDA  pari a 2,6x, in forte calo rispetto a circa 3 ,0x al 31 dicembre 2024 . 

Contestualmente, il Gruppo riporta un totale di disponibilità liquide  per €2. 445  milioni.  

 

**** 

PORTAFOGLIO ORDINI E PRINCIPALI NUOVI ORDINI  

Nel 2025, il portafoglio ordini  totale è pari a €58,4 miliardi , di cui €50,9 miliardi relativi al construction  e 

€7,5 miliardi riferiti a concessions e operation & maintenance . Il backlog construction  si conferma tra i più elevati 

rispetto ai principali peer europei.  

Oltre il 95% del backlog construction  è relativo a progetti che contribuiscono al raggiungimento degli 

Obiettivi di Sviluppo Sostenibile  (SDGs) delle Nazioni Unite. In termini geografici, il portafoglio ordini è 

prevalentemente distribuito tra Italia, Europa,  Australia , Stati Uniti  e Arabia Saudita , che costituiscono  il 90% 

del backlog construction , con un forte peso dei segmenti legati alla mobilità sostenibile  –  in particolare alta 

velocità, ferroviario e stradale . 

 

 

 

 

 
 
5 €869 milioni riferiti a beni di proprietà ed €102 milioni a attività  in leasing  
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Di seguito la ripartizione geografica e per aree di business  del backlog construction : 

 

Il totale dei nuovi ordini acquisiti nel 202 5, comprensivo di variation orders , ammonta a €13 ,2 miliardi di 

cui oltre 9 0% è stato acquisito in geografie chiave con basso profilo di rischio. Di seguito la ripartizione 

geografica dei nuovi ordini:  

 

 
 

Da inizio 2026 i nuovi ordini, includendo i progetti per i quali Webuild è risultata migliore offerente , sono 

pari a circa € 1,8 miliardi.  

**** 

PIPELINE COMMERCIALE  

La pipeline  commerciale di breve termine del Gruppo ammonta a €91,1 miliardi e include gare presentate e 

in attesa di aggiudicazione per € 19 ,1 miliardi e gare in fase di preparazione per € 8,8 miliardi.  

Il Gruppo continua a monitorare attentamente le opportunità su mercati strategici, dove gode di un forte 

posizionamento competitivo.  

Il contesto internazionale apre opportunità significative  per gli investimenti infrastrutturali. In Europa , i piani 

nazionali –  come il  fondo infrastrutturale tedesco  –  e le nuove politiche NATO  sostengono una domanda 

strutturale di infrastrutture strategiche. In Italia , oltre al PNRR , proseguono programmi pluriennali dedicati a 

trasporti , reti idriche  e infrastrutture  per lo sviluppo energetico , prevalentemente in ambito idroelettrico . 

Anche Nord America , Australia  e Arabia Saudita  offrono prospettive di crescita grazie a piani pubblici  rilevanti, 
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al crescente ruolo delle PPP , allo sviluppo del settore energy  e ai  grandi eventi internazionali che richiedono 

infrastrutture moderne e performanti.  

Oltre ai suoi mercati principali, Webuild monitora attentamente altre aree geografiche dove può sfruttare 

l'esperienza locale e le competenze tecniche acquisite negli ultimi anni per raggiungere un adeguato 

bilanciamento tra rischio e rendimento.  

Di seguito la ripartizione per categoria e area geografica della pipeline  commerciale di breve termine:  

 

**** 

IL NOSTRO IMPEGNO PER LA SOSTENIBILITÀ  

Il Consiglio di Amministrazione ha altresì approvato la Rendicontazione consolidata di sostenibilità al 31 

dicembre 2025 redatta in conformità con gli obblighi previsti dal D. Lgs. 125 del 6 settembre 2024, che attua la 

Direttiva 2022/2464/UE (anche nota c ome Corporate Sustainability Reporting Directive o CSRD).  

Il 2025 ha segnato progressi significativi lungo il percorso ESG  del Gruppo , con risultati concreti e 

riconoscimenti internazionali che rafforzano credibilità e reputazione  del Gruppo . 

Webuild è entrato nella A-List del CDP Climate  Change 2025 , ottenendo il rating “A”, il massimo 

riconoscimento assegnato da CDP , e posizionando s i tra il 4% delle oltre 24.800 aziende valutate a livello 

globale. Un risultato che conferma la solidità della strategia climatica e l’efficacia del l’approccio del Gruppo 

nella gestione delle tematiche ambientali. Webuild è stata inoltre inclusa nella A -List del Supplier Engagement 

Assessment, ottenendo il punteggio massimo nel sistema di valutazione CDP dedicato alla gestione dei 

cambiamenti climatici lungo la catena del valore.  

A fine 2025 è stato  inoltre confermato il rating “Gold” di EcoVadis , che attesta  Webuild  tra le aziende più 

sostenibili per le pratiche ambientali, sociali e di governance, con un posizionamento di eccellenza nel settore 

delle infrastrutture.  

A questi traguardi si affiancano le valutazioni di altre agenzie ESG, tra cui MSCI ESG Ratings (AA) e ISS -

ESG (“B -  livello Prime”), oltre all’inclusione nel MIB® ESG Index di Borsa Italiana .   

Il 202 5 ha segnato  il completamento del Piano ESG 2024 – 2025 , con cui Webuild si è posta l’obiettivo di  

contribuire ad accelerare  la transizione climatica verso un'economia a basse emissioni, investendo in clean 

technology , migliorando l e performance  ambiental i dei progetti lungo l’intero ciclo di vita, dalla fase di 

costruzione a quella di utilizzo ; oltre a continuare  a rappresentare il benchmark di settore in termini di salute e 

sicurezza, sviluppo delle competenze, inclusione  ed efficienza produttiva attraverso investimenti in innovazione 

e digitalizzazione . 

Sono stati  ampiamente raggiunt i tutti gli obiettivi prefissati , consolidando ulteriormente il posizionamento 

del Gruppo in termini di sostenibilità . 
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Tra i risultati raggiunti, Webuild ha superato il target previsto di riduzione dell’intensità delle emissioni di 

gas serra  (Scope 1 e 2), registrando al termine del 2025 una diminuzione del 33%  rispetto alla baseline 2022, a 

fronte di un obiettivo fissato a −10%.  

Anche  gli investimenti in progetti innovativi  ad alto potenziale  e in cleantech , da realizzare entro il 202 5, 

hanno superato le previsioni , raggiungendo  €5 86  milioni , rispetto  a i €430 milioni inizialmente previsti.  

La percentuale di donne  del Gruppo che hanno assunto ruoli manageriali  nel biennio è aumentata del 27% , 

rispetto alla baseline 2023, superando il target al 2025 fissato a +20%.  

Infine, il tasso di infortuni  (LTIFR) ha registrato nel 2025 una riduzione del 20% , rispetto alla baseline del 

2022, conseguendo un risultato ben oltre le attese rispetto al target al 2025 fissato a −6%.  

**** 

EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE  (OUTLOOK  2026)  

Con riferimento all’attuale contesto geopolitico in Medio Oriente, Webuild conferma che le proprie attività si 

svolgono regolarmente e in condizioni di piena sicurezza per tutto il personale del Gruppo e dei subappaltatori. 

Attualmente, il Gruppo è present e nell’area con cantieri attivi esclusivamente in Arabia Saudita, dove i lavori 

proseguono in accordo con i clienti. Il Gruppo ha attivato i propri protocolli di sicurezza e, in continuo 

coordinamento con le autorità locali, osserva con attenzione gli sviluppi della situazione . 

Presenza globale, dimensione, backlog record, competenze distintive e resilienza dimostrata negli ultimi 

anni rappresentano solide basi per affrontare con fiducia il futuro, anche in un contesto globale complesso. 

Tuttavia, eventuali evoluzioni significative del contesto geopolitico, l ’introduzione di nuove barriere commerciali 

o un aumento della volatilità dei mercati finanziari e dei tassi di interesse potrebbero influenzare lo scenario 

macroeconomico e l’andamento delle attività del Gruppo.  

Alla luce dell’attuale contesto geopolitico, il Gruppo prevede per il 2026 un andamento caratterizzato da:  

• ricavi in linea con i livelli record del 2025 , sostenuti dal backlog significativo;  

• proseguimento delle  iniziative volte al miglioramento della marginalità e al rafforzamento della 

generazione di cassa operativa , con l’obiettivo di mantenere una posizione finanziaria netta positiva 

(cassa netta) , facendo leva sulla scala raggiunta e sul solido track record industriale.  

**** 

PRINCIPALI FATTI DI RILIEVO AVVENUTI DOPO LA CHIUSURA DELL’ANNO  

Il 14 gennaio 2026 , è stato affidato al Consorzio Metro C  un contratto da €776 milioni (quota Webuild €268 

milioni ) per la realizzazione della nuova Tratta T1 della Linea C della Metropolitana di Roma . Il progetto prevede  

l’esten sione  del collegamento tra Clodio/Mazzini e Farnesina e aggiunge  due nuove stazioni nel quadrante nord 

della città.  

Il 30 gennaio 2026 , Webuild  si è aggiudicat o il contratto da €531 milioni per il Lotto 1 della SS106 Jonica in 

Calabria, comprendente circa 17 km di nuova strada, 15 viadotti, 3 cavalcavia e una galleria artificiale di 1,4 km.  

Il 6 febbraio 2026 , Webuild si è aggiudicata il primo premio nella categoria "Aziende Quotate" al “Premio al 

Report di Sostenibilità”, Edizione 2026, grazie alla qualità e alla trasparenza della sua Rendicontazione di 

Sostenibilità e in particolare per l’impegno nel processo di decarbonizzazione, supportato strategicamente dai 

pilastri dell’innovazione e della digitalizzazione . 

**** 

ULTERIORI DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  

Convocazione Assemblea Annuale  
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Il Consiglio di Amministrazione  ha, inoltre, deliberato di convocare, per il giorno 29 aprile 2026 (unica 

convocazione), l’Assemblea degli Azionisti in sede ordinaria. Al riguardo si rinvia all’avviso di convocazione 

dell’Assemblea che sarà pubblicato nei termini di legge.  

Il Consiglio di Amministrazione proporrà alla suddetta Assemblea degli Azionisti la distribuzione, a valere 

sugli utili di esercizio, di un dividendo unitario complessivo di € 0,081  al lordo della ritenuta di legge per ciascuna 

azione ordinaria esistente e avente diritto al dividendo alla data di stacco della cedola, e di €0,26 (ai sensi 

dell’art. 34 dello Statuto Sociale) al lordo della ritenuta di legge per ciascuna azione di rispa rmio esistente. Il 

Consiglio di Amministrazione ha altresì deliberato di fis sare la data di stacco cedola dei suddetti dividendi 

ordinari e di risparmio il 18 maggio 2026 e la data di pagamento il 20 maggio 2026 (record date: 19 maggio 

2026).  

**** 

Acquisto e Disposizione di Azioni Proprie  

Il Consiglio di Amministrazione ha deliberato di sottoporre agli azionisti una proposta di rinnovo 

dell’autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di azioni proprie, previa revoca della precedente 

deliberazione di autorizzazione assunta dall’assemblea  degli azionisti del 16 aprile 2025, per la parte rimasta 

ineseguita, avente le seguenti caratteristiche.  

Motivazione  

I principali obiettivi per i quali viene richiesta detta autorizzazione sono i seguenti: a) operare sul mercato, 

nel rispetto delle disposizioni di legge e regolamentari vigenti e tramite intermediari, a sostegno della liquidità 

del titolo e per regolarizz are l’andamento delle negoziazioni e dei corsi, in presenza di eventuali oscillazioni delle 

quotazioni che riflettano andamenti anomali, anche legati a un eccesso di volatilità o a una scarsa liquidità degli 

scambi e/o a collocamenti sul mercato di azioni da parte di Azionisti aventi l’effetto di incidere sul suo corso 

e/o, più in generale, a contingenti situazioni di mercato; b) investimento a medio e lungo termine ovvero 

comunque al fine di cogliere opportunità di mercato anche attraverso l’acquisto e la rivendita delle azioni 

ogniqualvolta sia opportuno; c) dotarsi di un portafoglio di azioni proprie di cui poter disporre nel contesto di 

eventuali operazioni di finanza straordinaria e/o di incentivazione e/o per altri impieghi ritenuti di interesse 

finanz iario, gestionale, e/o strategico per la Società. Le operazioni di acquisto non sono strumentali alla 

riduzione del capitale sociale mediante annullamento delle azioni proprie acquistate.  

Numero Massimo di azioni ordinarie acquistabili  

L’autorizzazione proposta ha ad oggetto il conferimento al Consiglio di Amministrazione della facoltà di 

acquistare azioni ordinarie della Società, in una o più volte, in misura liberamente determinabile dal Consiglio 

di Amministrazione, sino a un numero m assimo di azioni ordinarie proprie, tale da non eccedere il 10% del 

capitale sociale al momento dell’operazione, avuto anche riguardo alle azioni proprie eventualmente possedute 

dalla Società stessa a tale data sia direttamente, sia indirettamente, tramite  sue società controllate. Alla 

chiusura di borsa del 10 marzo 2026, la Società detiene n. 29.134.906 di azioni proprie (pari al 2,86% del capitale 

sociale ordinario della Società e all’1,88% dei diritti di voto) e le società del Gruppo Webuild incluse nel perimetro 

di consolidament o detengono n. 2.346.581 azioni Webuild (pari allo 0,23% del capitale sociale ordinario della 

Società e allo 0,15% dei diritti di voto ). 

Periodo di validità  

L’autorizzazione all’acquisto di azioni proprie è richiesta per un periodo di 18 mesi a far data dalla delibera 

assembleare di autorizzazione, con la facoltà del Consiglio stesso di procedere alle operazioni autorizzate in 

una o più tranche e in ogni momen to, in misura e tempi liberamente determinati nel rispetto delle norme 

applicabili, con la gradualità ritenuta opportuna nell’interesse della Società. L’autorizzazione alla disposizione 

delle azioni proprie viene richiesta senza limiti temporali.  
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Indicazione di prezzo minimo e massimo  

Il corrispettivo unitario delle operazioni di acquisto non potrà discostarsi, né in diminuzione né in aumento, 

per più del 20% rispetto al prezzo di riferimento rilevato sul mercato Euronext Milan, organizzato e gestito da 

Borsa Italiana S.p.A., del giorno  precedente ogni singola operazione, ovvero (ove inferiore) alla diversa 

percentuale eventualmente stabilita quale limite massimo dalle disposizioni di legge o regolamento o dalle 

Prassi di Mercato di tempo in tempo applicabili, e in ogni caso nel rispetto  delle condizioni operative stabilite 

dalle stesse. La disposizione delle azioni proprie potrà, invece, essere effettuata al prezzo o, comunque, 

secondo criteri e condizioni determinati dal Consiglio di Amministrazione, avuto riguardo alle modalità 

realizz ative impiegate, all’andamento dei prezzi delle azioni nel periodo precedente all’operazione e al migliore 

interesse della Società.   

 

Modalità per l’effettuazione degli acquisti  

L’effettuazione degli acquisti avverrà secondo le modalità di volta in volta individuate dal Consiglio di 

Amministrazione, garantendo la parità di trattamento tra gli azionisti. La Società potrà delegare a un 

intermediario specializzato l’incarico di coord inare ed eseguire le operazioni su azioni proprie.   

Per ogni ulteriore informazione in ordine alla suddetta proposta di autorizzazione all’acquisto e disposizione 

di azioni proprie si rinvia alla Relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione all’Assemblea, di cui all’art. 

73 del Regolamento Emitte nti, che sarà messa a disposizione del pubblico nei termini e con le modalità di 

legge.   

**** 

L’avviso di convocazione dell’Assemblea, le relazioni illustrative sui punti all’ordine del giorno, unitamente alla 

Relazione Finanziaria Annuale 202 5, alla Relazione annuale sul governo societario e gli assetti proprietari e 

alla Relazione sulla Politica in materia di Remunerazione e sui Compensi Corrisposti, verranno messi a 

disposizione del pubblico nei termini e con le modalità di legge.  

Si evidenzia che la partecipazione all’Assemblea  sarà consentita esclusivamente a mezzo di “Rappresentante 

Designato”. A tale fine, la Società ha conferito tale incarico a Monte Titoli, alla quale i titolari di diritto di voto 

potranno conferire delega, nei termini e con le modalità illustrate nell’avvis o di convocazione che sarà messo 

a disposizione del pubblico nei termini e con le modalità di legge a cui si rinvia.  

**** 

Massimo Ferrari, in qualità di Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari, dichiara, ai 

sensi del comma 2 dell’art. 154 -bis del TUF, che l’informativa contabile contenuta nel presente comunicato 

corrisponde allo stato delle risulta nze documentali, ai libri e alle scritture contabili.  

**** 

I risultati del Gruppo relativi all’esercizio 202 5 saranno presentati alla comunità finanziaria il 12 marzo 202 6 nel 

corso di una conference call  alle ore 9.30 CET (UTC +01:00).   

Per informazioni rivolgersi ai contatti in calce al presente comunicato.  

**** 

 
Disclaimer  
Questo comunicato stampa contiene dichiarazioni previsionali ("forward -looking statements"). Queste dichiarazioni sono basate sulle attuali 

aspettative e proiezioni del Gruppo relativamente ad eventi futuri e, per loro natura, sono soggette ad una componen te intrinseca di rischiosità 

e di incertezza. Sono dichiarazioni che si riferiscono ad eventi e dipendono da circostanze che possono, o non possono, accad ere o verificarsi 

in futuro e, come tali, non si deve fare un indebito affidamento su di esse. I risul tati effettivi potranno differire in misura anche significativa 

rispetto a quelli annunciati in relazione a una molteplicità di fattori, tra cui: la volatilità e il deterioramento dei merca ti del capitale e finanziari, 
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variazioni nei prezzi delle materie prime, cambiamenti nelle condizioni macroeconomiche e nella crescita economica ed altre v ariazioni nelle 

condizioni di business, di natura atmosferica, per inondazioni, terremoti o altri disastri naturali, mutamenti dell a normativa e del contesto 

istituzionale (sia in Italia che all’estero), difficoltà nella produzione, inclusi i vincoli nell’utilizzo degli impianti e n elle forniture e molti altri rischi 

e incertezze, la maggioranza dei quali è al di fuori del controllo d el Gruppo.  

**** 

Webuild è leader globale nella realizzazione di grandi infrastrutture complesse, con focus su mobilità sostenibile, energia i droelettrica, gestione 

e produzione dell’acqua, edilizia green, ed è da anni riconosciuto come prima società al mondo per la realiz zazione di infrastrutture nel settore 

acqua. Attivo in circa 50 Paesi, il Gruppo conta circa 95.000 persone (tra personale diretto e di terzi) di oltre 125 naziona lità. Con 120 anni di 

storia e oltre 3.700 progetti completati, vanta un track record che inc lude 13.686 chilometri di ferrovie, 895 chilometri di metropolitane, 82.708 

chilometri di strade e autostrade, 1.023 chilometri di ponti e viadotti, 3.466 chilometri di gallerie e 320 dighe e impianti idroelettrici. Tra i progetti 

realizzati più iconici, f igurano la Grand Ethiopian Renaissance Dam (GERD), l’espansione del Canale di Panama, il Long Beach International 

Gateway negli Stati Uniti, il Secondo Ponte sul Bosforo in Turchia, il progetto di risanamento ambientale Riachuelo in Argent ina, nuove linee 

metro in città come Copenaghen, Parigi, Roma, Milano, Napoli, Doha, Salonicco e Riyadh. Tra quelle in corso, figurano opere s trategiche in 

costruzione in Italia, come la Nuova Diga Foranea di Genova, la Galleria di Base del Brennero, l’Autostrada Pedemonta na Lombarda, la Linea C 

della Metro di Roma, tratte delle direttrici ferroviarie ad alta velocità e/o alta capacità Genova – Milano, Verona– Padova, Napoli – Bari e Palermo –

Catania – Messina, e all’estero, il progetto idroelettrico Snowy 2.0 in Australia e tratte  rilevante del Grand Paris Express in Francia. Al 31 dicembre 

2025, il Gruppo ha registrato ricavi totali per €13,6 miliardi e un portafoglio ordini complessivo di €58,4 miliardi, con olt re il 95% del backlog 

costruzioni allineato agli Obiettivi di Svilupp o Sostenibile delle Nazioni Unite. Webuild ha sede in Italia ed è soggetta ad attività di direzione e 

coordinamento di Salini Costruttori S.p.A. Quotata alla Borsa di Milano (WBD; WBD.MI; WBD:IM), è inclusa nell’indice MIB ESG delle blue -chip 

italiane più virtuose sui temi ambientali, sociali e di governance (ESG).  

 

Ulteriori informazioni su www.webuildgroup.com  

  

Contatti:  

 

Relazioni con i Media  Investor Relations  

Francesca Romana Chiarano                                                                     Amarilda Karaj  

Tel. +39 338 247 4827  Tel +39 02 444 22476  

email: f.chiarano@webuildgroup.com  email:  a.karaj@webuildgroup.com   

  
 

mailto:f.chiarano@webuildgroup.com
mailto:a.karaj@webuildgroup.com
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Gruppo Webuild  
Conto economico consolidato riclassificato  adjusted  

 

 Esercizio  2024 Adjusted   Esercizio 2025 Adjusted            

(€/000)  

Gruppo 
Webuild  

Ammortamento 
intangible 

"backlog" PPA 
Astaldi  

Ammortamento 
intangi ble 

"backlog" PPA 
Clough  

Adjusted   Gruppo 
Webuild  

Ammortamento 
intangible 

"backlog" PPA 
Astaldi  

Ammortamento 
intangible  

"backlog" PPA 
Clough  

Adjusted  

Totale Ricavi  11 .790 .490  -   -   11 .790 .490   13 .569 .442  -   -   13 .569 .442  

Costi operativi  (10 .807 .006)  -   -   (10 .807 .006)   (12 .405 .533 ) -   -   (12 .405 .533 ) 

Margine operativo lordo (EBITDA)  983 .483  -   -   983 .483   1.163 .909  -   -   1.163 .909  

EBITDA %  8,3%     8,3%  8,6%     8,6% 

Svalutazioni  (53 .303)  -  -  (53 .303)   (13 .987)  -  -  (13 .987)  

Accantonamenti e ammortamenti  (407 .594)  46.835  24.567  (336 .192)   (501 .162)  23.389  32.523  (445 .250)  

Risultato operativo (EBIT)  522 .586  46 .835  24 .567  593 .989   648 .760  23 .389  32 .523  704 .672  

R.o.S %  4,4%     5,0%  4,8%     5,2% 

Proventi finanziari  184 .976  -  -  184 .976   125 .931  -  -  125 .931  

Interessi ed altri oneri finanziari  (299 .763)  -  -  (299 .763)   (276 .173)  -  -  (276 .173)  

Utili (perdite) su cambi  3.176  -  -  3.176   (73 .216)  -  -  (73 .216)  

Gestione finanziaria  (111 .611)  -   -   (111 .611)   (223 .458)  -   -   (223 .458)  

Gestione delle partecipazioni  (48 .834)  -  -  (48 .834)   (42 .932)  -  -  (42 .932)  

Totale gestione finanziaria e delle partecipazioni  (160 .445)  -   -   (160 .445)   (266 .390)  -   -   (266 .390)  

Risultato prima delle imposte  362 .141  46 .835  24 .567  433 .544   382 .370  23 .389  32 .523  438 .283  

Imposte  (162 .608)  (11 .241)  (7.370)  (181 .219)   (189 .662)  (5.613)  (9.757)  (205 .032)  

Risultato delle attività continuative  199 .533  35 .595  17 .197  252 .325   192 .708  17 .776  22 .766  233 .250  

Risultato netto derivante dalle attività operative cessate  5.856  -  -  5.856   (11 .787)  -  -  (11 .787)  

Risultato netto attribuibile alle interessenze di terzi  (10 .913)  -  -  (10 .913)   58 .926  -  -  58 .926  

Risultato netto attribuibile ai soci della controllante  194 .477  35 .595  17 .197  247 .268   239 .847  17 .776  22 .766  280 .389  
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NOTE ALLA TABELLA DI CONTO ECONOMICO RICLASSIFICATO ADJUSTED  

Le componenti reddituali si considerano adjusting  quando sono significative e legate a eventi o operazioni 

straordinari, non ricorrenti o non rappresentativi dell’attività ordinaria del business.  

Ai fini gestionali, i dati IFRS sono stati rettificati per gli ammortamenti degli intangible  derivanti dalle Purchase 

Price Allocation  relative all’acquisizione del controllo dei Gruppi Astaldi e Clough. Dall’esercizio in corso, a 

seguito della progressiva revisione del modello di business  di Lane verso lavori principalmente eseguiti in diretta 

o tramite Società controllate e della ridotta rilevanza delle joint venture  non controllate (le JV), il management  

non ritiene più necessario rappresentare nei risul tati gestionali le componenti reddituali delle JV con il metodo 

proporzionale.  

I dati adjusted  dell'esercizio 2024 sono stati pertanto rideterminati escludendo gli effetti derivanti dalla 

rappresentazione, ai fini gestionali,  proporzionale dei risultati delle joint venture non controllate dal Gruppo 

Lane . 
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Gruppo Webuild  

Conto economico consolidato riclassificato  

(€/000)  Esercizio 2024  Esercizio 2025  

Totale Ricavi  11 .790 .490  13 .569 .442  

Costi operativi  (10 .807 .006)  (12 .405 .533)  

Margine operativo lordo (EBITDA)  983 .483  1.163 .909  

EBITDA %  8,3% 8,6% 

Svalutazioni  (53 .303)  (13 .987)  

Accantonamenti e ammortamenti  (407 .594)  (501 .162)  

Risultato operativo (EBIT)  522 .586  648 .760  

R.o.S. %  4,4% 4,8% 

Proventi finanziari  184 .976  125 .931  

Interessi ed altri oneri finanziari  (299 .763)  (276 .173)  

Utili (perdite) su cambi  3.176  (73 .216)  

Gestione finanziaria  (111 .611)  (223 .458)  

Gestione delle partecipazioni  (48 .834)  (42 .932)  

Totale gestione finanziaria e delle partecipazioni  (160 .445)  (266 .390)  

Risultato prima delle imposte  362 .141  382 .370  

Imposte  (162 .608)  (189 .662)  

Risultato delle attività continuative  199 .533  192 .708  

Risultato netto derivante dalle attività operative cessate  5.856  (11 .787)  

Risultato netto attribuibile alle interessenze di terzi  (10 .913)  58.926  

Risultato netto attribuibile ai soci della controllante  194 .477  239 .847  
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Gruppo Webuild  

Situazione patrimoniale finanziaria consolidata riclassificata    

(€/000)  31 dicembre  2024  31 dicembre  2025  

Immobilizzazioni materiali, immateriali e finanziarie e attività per 
diritti di utilizzo  

2.744 .670  3.166 .545  

Avviamenti  84 .891  75.937  

Attività (passività) non correnti destinate alla vendita  (20 .928)  2.753  

Fondo rischi  (118 .367)  (125 .155)  

Trattamento di fine rapporto e benefici ai dipendenti  (78 .049)  (83 .599)  

Attività (passività) tributarie  571 .611  525 .248  

Capitale fisso  3.183 .828  3.561 .728  

Rimanenze  242 .711  302 .071  

Attività contrattuali  4.083 .495  4.516 .719  

Passività contrattuali  (6 .316 .595)  (5.618 .770)  

Crediti (**)  4.208 .157  4.246 .807  

Debiti  (5.632 .161)  (5.992 .655)  

Altre attività  1.534 .460  1.182 .242  

Altre passività  (799 .186)  (764 .224)  

Capitale circolante  (2.679 .118)  (2.127 .809)  

Capitale investito netto  504 .710  1.433 .919  

Patrimonio netto di gruppo  1.713 .415  1.674 .946  

Interessi di minoranza  235 .927  122 .435  

Patrimonio netto  1.949 .342  1.797 .381  

Posizione finanziaria netta -  attività continuative  (1.444 .631)  (363 .462)  

Totale risorse finanziarie  504 .710  1.433 .919  

 

(**) Crediti per € 8,0 milioni (€ 4,8 milioni al 31 dicembre 2024), rappresentati, ai fini gestionali, nella “Posizione Finan ziaria detenuta presso 
SPV non consolidate".  
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Gruppo Webuild  

Posizione finanziaria netta consolidata  

(€/000)  31 dicembre  2024  31 dicembre  2025  

Attività finanziarie non correnti  304 .284  217 .459  

Attività finanziarie correnti  865 .385  759 .195  

Disponibilità liquide  3.214 .830  2.444 .680  

Totale disponibilità e altre attività finanziarie  4.384 .500  3.421 .333  

Finanziamenti bancari e altri finanziamenti  (137 .824)  (133 .504)  

Prestiti obbligazionari  (1.892 .200)  (2.125 .806)  

Passività per leasing  (111 .462)  (94 .666)  

Totale indebitamento a medio -lungo termine  (2.141 .486)  (2.353 .976)  

Scoperti bancari e quota corrente di finanziamenti  (486 .107)  (484 .172)  

Quota corrente di prestiti obbligazionari  (218 .691)  (131 .389)  

Quota corrente passività per leasing  (94 .129)  (98 .503)  

Totale indebitamento a breve termine  (798 .928)  (714 .063)  

Altre attività (passività) finanziarie  (**) 545  10 .168  

Totale posizione finanziaria netta -  attività continuative  1.444 .631  363 .462  

Posizione finanziaria netta attività destinate alla vendita  7.658  -  

Posizione finanziaria netta comprendente le attività non correnti 
destinate alla vendita  

1.452 .289  363 .462  

Totale indebitamento lordo  (2.944 .649)  (3.068 .039)  

 

(**) Accoglie l'esposizione netta del Gruppo nei confronti di Società di Progetto a ribaltamento costi (SPV) non consolidate,  nella misura 
corrispondente alla Posizione finanziaria netta delle SPV di spettanza del Gruppo. Nei prospetti di bilancio tali val ori sono ricompresi tra i 
crediti e debiti commerciali.  
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Webuild S.p.A.  

Conto economico riclassificato   

(€/000)  Esercizio 2024  Esercizio 2025  

Totale Ricavi  5.382 .111  7.402 .600  

Costi operativi  (4 .904 .782)  (6.490 .874)  

Margine operativo lordo (EBITDA)  477 .329  911 .727  

EBITDA %  8,9% 12,3% 

Svalutazioni  (31 .267)  (6.744)  

Accantonamenti e ammortamenti  (124 .172)  (168 .931)  

Risultato operativo (EBIT)  321 .889  736 .052  

R.o.S. %  6,0% 9,9% 

Proventi finanziari  182 .336  122 .020  

Interessi ed altri oneri finanziari  (314 .136)  (524 .454)  

Utili (perdite) su cambi  13.831  (123 .529)  

Gestione finanziaria  (117 .970)  (525 .963)  

Gestione delle partecipazioni  9.839  264 .326  

Totale gestione finanziaria e delle partecipazioni  (108 .131)  (261 .637)  

Risultato prima delle imposte  213 .758  474 .415  

Imposte  (125 .502)  (133 .202)  

Risultato delle attività continuative  88 .256  341 .213  

Risultato netto derivante dalle attività operative cessate  (7.504)  (10 .502)  

Risultato Netto  80 .752  330 .711  
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Webuild S.p.A.  

Situazione patrimoniale finanziaria riclassificata   

(€/000)  31 dicembre 2024  31 dicembre 2025  

Immobilizzazioni materiali, immateriali e finanziarie e attività per 
diritti di utilizzo  

3.094 .843  3.138 .717  

Attività (passività) non correnti destinate alla vendita  (335)  1.377  

Fondo rischi  (63 .649)  (73 .743)  

Trattamento di fine rapporto e benefici ai dipendenti  (19 .835)  (16 .378)  

Attività (passività) tributarie  178 .657  215 .252  

Capitale fisso  3.189 .681  3.265 .225  

Rimanenze  126 .435  176 .171  

Attività contrattuali  2.352 .534  2.780 .001  

Passività contrattuali  (3 .715 .097)  (3.062 .564)  

Crediti (**) 4.772 .418  5.270.772  

Debiti (**) (3 .298 .290)  (3.492 .357)  

Altre attività  513 .174  374 .291  

Altre passività  (203 .995)  (233 .725)  

Capitale circolante  547 .179  1.812 .589  

Capitale investito netto  3.736 .860  5.077 .814  

Patrimonio netto  1.675 .789  1.887 .173  

Posizione finanziaria netta  -  attività continuative  2.061 .071  3.190 .641  

Totale risorse finanziarie  3.736 .860  5.077 .814  

 

(**) Crediti  per € 3,9 milioni (€ 4,9 milioni al 31 dicembre 2024), rappresentati ai fini gestionali nella “Posizione Finanziaria detenuta  presso 
SPV”.      

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
                            
                                                                 

19 
 

Webuild S.p.A.  

Posizione finanziaria netta  

(€/000)  31 dicembre 2024  31 dicembre 2025  

Attività finanziarie non correnti  254 .558  248 .736  

Attività finanziarie correnti  1.430 .725  1.433 .450  

Disponibilità liquide  1.370 .356  684 .582  

Totale disponibilità e altre attività finanziarie  3.055 .639  2.366 .767  

Finanziamenti bancari e altri finanziamenti  (106 .591)  (104 .211)  

Prestiti obbligazionari  (1.892 .200)  (2.125 .806)  

Passività per leasing  (38 .361)  (27 .009)  

Totale indebitamento a medio -lungo termine  (2.037 .151)  (2.257 .026)  

Scoperti bancari e quota corrente di finanziamenti  (2.825 .459)  (3.139 .710)  

Quota corrente di prestiti obbligazionari  (218 .691)  (131 .389)  

Quota corrente passività per leasing  (38 .972)  (35 .318)  

Totale indebitamento a breve termine  (3.083 .122)  (3.306 .417)  

Altre attività (passività) finanziarie  (**) 3.563  6.034  

Totale posizione finanziaria netta -  attività continuative  (2.061 .071)  (3.190 .641)  

Posizione finanziaria netta attività destinate alla vendita  7.627                                 -  

Posizione finanziaria netta comprendente le attività non correnti 
destinate alla vendita  

(2.053 .443)  (3.190 .641)  

Totale indebitamento lordo  (5.121 .651)  (5.563 .442)  

 

(**) Accoglie l'esposizione netta di Webuild S.p.A. nei confronti di Società di Progetto a ribaltamento costi (SPV) nella mis ura corrispondente 
alla Posizione finanziaria netta delle SPV di spettanza di Webuild. Nei prospetti di bilancio tali valori sono r icompresi tra i crediti/(debiti) 
commerciali.   

 

 

 

 

 

 

 

    

 

 

 

 

 

 

 


